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Oggi il sindacato si riunisce per 
decidere la risposta al governo 

Nel pomeriggio a Roma il direttivo della Cgil, Cisl, Uil si apre con uua relazione di Luciano Lama 
Si discute della data e delle modalità dello sciopero generale di 8 ore - L'attacco alla scala mobile 

Le tariffe aumentate 
in modo da 
colpire nel mucchio 
Fasce sociali al minimo - Costo di 300-350 mila a famiglia 

ROMA — La data e le moda
lità di attuazione dello sciope 
ro generale di 8 ore, indetto 
dopo l'esito negativo del con
fronto con il governo, verran-
no decise oggi dal direttivo 
unitario Cgil. Cisl, Uil che 
inizierà nel primo pomerig
gio all'hotel « Jolly ». con una 
relazione di Luciano Lama. 
In mattinata sarà la segrete
ria unitaria a riunirsi, per 
discutere anche del documen 
to sull'autodisciplina del dirit
to di sciopero. 

Si va dunque verso un «con
fronto duro » con l'attuale go
verno, dopo le recenti misu
re di aumento generalizzato 
delle tariffe (Enel, ieiefono. 
benzina) e dopo che il sinda
cato, andato per discutere 
con Cossiga della propria 
piattaforma si è sentito ri 
spondere che intanto è neces
sario < sterilizzare > la scala 
mobile dagli aumenti dei prò 
dotti petroliferi. I rappresen
tanti dei lavoratori hanno ri 
sposto con un secco no alla 
proposta del governo e La

ma, al termine degli incon
tri, aveva parlato di « sfida 
al sindacato » e aveva ag
giunto che « se il governo non 
cambia posizione, lo sciope
ro generale sarà inevitabile». 

Il presidente del consiglio 
ha ammesso che l'aumento 
del prezzo dei prodotti petro
liferi porterà inevitabilmente 
•a!!'r.'j:r.cntG uelle altre mer
ci e servizi e quindi darà una 
spinta più estesa all'inflazio
ne. Di qui l'impuntarsi del go
verno sulla scala mobile, la 
richiesta cioè di non far scat
tare il punto di contingenza 
relativo al petrolio. Consape 
vole della portata infiattiva 
del tipo di aumenti apporta
ti alle tariffe pubbliche, il 
governo, non da oggi, tenta 
di limitarne le conseguenze, 
scaricandole sui salari 

Il sindacato ha respinto 
questa prospettiva: dunque la 
decisione, che quasi certa
mente verrà presa oggi dal 
direttivo, dello sciopero gene
rale di otto ore da farsi, sem
bra, tra il 20 e il 25 di que
sto mese. Non si esclude tut-

La posta - lumaca 

ci fa scrivere meno 

Tre giorni da Roma 

a Bologna: il lungo 

viaggio in aereo 

di una cartolina 
ROMA — « Quando i mes
saggi erano affidati al colom
bo. arrivavano con sicurez
za e con minor tempo d'ora 
che le poste sono dirette da 
Colombo ». Sfogo? battuta? 
Non sappiamo come classifi
care questa « uscita » dì un 
anziano impiegato delle po
ste. Che il servizio postale 
sia lento come una lumaca 
lo ha ammesso, una decina 
di giorni fa. lo stesso mini
stro delle Poste e telecomu
nicazioni Vittorino Colombo, 
intervenendo a Bari all'inau
gurazione del centro mecca
nizzato di smistamento della 
corrispondenza. « Ha ragione 
da vendere — ha detto Co 
lombo — chi parla di posta 
lumaca >. Eppure i tempi del 
postiglione sono tramontati 
da tempo. 

Ora ci sono i centri mecca
nizzati di smistamento, i mez
zi di trasporto della corri
spondenza sono fra i più ve
loci esistenti, aerei, tre.ù. ca
mion. Eppure la lederà per 
arrivare a destinazione im 
piega, a volte, tempi che .so
no superiori a quelli che si 
registravano con i postiglio
ni 

Fra gli addetti ni servizio 
aereo postale e fra. i la eora
tori aeroportuali di Fiumici
no che gravitano attorno a 

questo settore circola da tem
po una storia. Ve la raccon
tiamo avvertendo, comunque, 
rne non siamo stati in grado 
di controllarne l'assoluta e-
sattezza. E' successo, dun
que, che una notte un aereo 
postale, un *DC-9* dell'lta-
ma. è decollato dall'aeropor
to romano con destinazione 
Bologna per trasportare... 25 
chili di posta. Qualcuno ha 
addirittura proposto di fare 
un calcolo di quanti litri di 
aviokerosene sono stati con
sumati per trasportare una 
lettera dalla captiate nel ca
poluogo emiliano. 

Lo scandalo se c'è non è 
però nell'aereo che v\oQQ'n 

a vuoto, quanto nel fatto che 
si usi semmai l'aereo per co
prire distanze tanto brevi e 
con ;l non trascurabile par
ticolare che posta cosi invia
ta t ouella che in genere ar
riva con maggior ritardo a 
destutaztonc. Ci spieghiamo 
meglio. All'incirca alla stes
sa ora che il * DC9 » decol
lava (e decolla regolarmen
te ogni notte) per Bologna, 
da Berna erano (e sono) in 
partenza altri mezzi di tra-
*p,irin rr.n la s'psza diretto
ne di marcia: U treno *• tut
to posta » Roma-Milano, gli 
autocarri articolati dell'am
ministrazione delle PT. Di-

Quanto spenderemo in più per l'energia elettrica 
1) Prezzi del chilovattora da ago

sto, per fascia di consumo tr i 
mestrale 
Fino a 225 Kwh 
Da 226 a 500 Kwh 
Da 501 a 750 Kwh 
Oltre 750 Kwh 
Aumenti a utenti industriali 

— Fino a 100 chilovolt d i 
di potenza -)- 17% 

— Potenze superiori (me-

L. 36,45 
L. 42,55 
L. 68,50 
L. 71,60 

2) 

dia-arande ind . } ' •1 «%o/ 
I f c / O 

3) Prezzo medio ricavato dall'Enel 
nel 1978 per t ipo di utenza, per 
chilovattora consumato 

— Usi domestici, per Kwh L. 29,51 
— Utenze industriali f i 

no a 30 chilovatt istal
lati L 30,43 

— Utenze industriali 30-
500 chilovatt istallati L. 27,15 

— Utenze industriali me
dio-grandi (oltre 500 
Kw istallati) L. 16,25 

tavia la possibilità che noi 
corso dei dibattito che si con
clude giovedì, venga avanza
ta la proposta di anticipare 
la data dello sciopero. 

La logica inflazionistica che 
sta muovendo quel poco di 
iniziativa del go\erno —- ab 
biamo un'inflazione che viag
gia a un ritmo del 18 per 
cento ed è ormai quasi sicu
ro che raggiungeremo il 20 

per cento — sta provocando, 
come sempre, una redistribu
zione del reddito a sfavore 
delle categorie più disagiate, 
e anche di quelle che hanno 
redditi coperti in parte da 
scalo mobili. Il sindacato si 
è mosso quindi lungo la li
nea del recupero dei redditi 
più esposti alla crisi e all'in
flazione con una serie di ri
chieste come il raddoppio de

gli assegni familiari, o l'alleg
gerimento degli effetti dello 
aumento automatico del pre
lievo fiscale. Il governo in
vece di accogliere queste ri
chieste, come in un primo 
tempo sembrava volesse fare. 
ha fatto proprie le posizioni di 
quanti vogliono colpire quello 
strumento a posteriori di di
fesa del salario dall'inflazio
ne che è la scala mobile. 

ROMA — Gli aumenti tarif
fari sono impostati con un 
orientamento comune che è 
quello di ridurre le fasce so
ciali al minimo e concentra
re. pei* il resto, gli aumenti 
sulla grande massa degli 
utenti. Solo il grande nume
ro di soggetti a cui si appli
ca l'aumento, infatti, consen
te di aumentare al massimo 
il rastrellamento finanziario. 
Nell'applicare questo proce
dimento — che è un vecchio 
espediente della politica ta
riffaria — non si è badato 
a sotterfugi e stravolgimenti 
contabili. 
TRT.TWONO T ' umnn £CS 
glione di utenza lasciato in
variato accorda all'utente ap
pena 100 scatti trimestrali: 
già per un uso di 101-200 scat
ti si paga 55 lire a scatto (5 
lire in più) e da 201 a 500 
scatti 65 lire (15 in più. qua
si il 30%); oltre 500 scatti si 
sale a 72 lire (più 22. cioè 
un aumento di quasi il 50 per 
cento). Il ministro Colombo 
per « dimostrare » la bassa 
incidenza dell'aumento ha 
fatto l'esempio di una fami
glia che faccia soltanto 60 

71 "—zZeZé^t. 

menticavamo di aggiungere 
un particolare: in corsa c'è 
sempre un quarto « incomo
do », rappresentato dai e cor 
rieri » a cui ditte, enti, 
istituti affidano regolarmen
te, ormai, la loro corrispon
denza per avere la garanzia 
di un rapido recapito. 

Nella corsa fra aereo, tre
no. camion delle PT e « cor
r i d e » in genere è quest'ul
timo che tocca per primo il 
traguardo, mentre all'aereo 
molto spesso va la e maglia 
nera ». Prendiamo ancora la 
ipotetica lettera spedita da 
Roma a Bologna. Imbuca
ta — si fa per esemplifica
re — il mattino del lunedi 
in un ntialsiasi husirtiere del
la capitale, arriva allo smi
stamento nel pomeriggio. De
stinata (in base a quali cri
teri?) al trasporto aereo (sia 
chiaro, non ha alcuna affran
catura speciale) viene avvia
ta a tarda sera all'aeroporto 
di Fiumicino da dove parte 
dopo la mezzanotte per Bo
logna. Qui viene raccolta con 
la posta destinata allo smi
stamento del pomeriggio di 
martedì e. se tutto va bene. 
poirà essere recapitata con 
il « giro > del mercoledì mat
tina. 

Nel frattempo quanti tre
ni sono giunti da Roma a Bo

logna? Molti di questi, ma
gari, con uno o due vagoni 
postali che, come ci è capi
tato spesso di costatare, viag
giano, però, vuoti. 

Proprio nei giorni scorsi i 
lavoratori delle Poste addet
ti ai trasporti di corrispon
denza e pacchi hanno richia
mato l'attenzione sul mara
sma che investe questo com
parto, delicato ed essenzia
le, del servizio con una serie 
di scioperi articolati. « Quel 
die vogliamo — ci dice il 
compagno De Paolis. segre
tario dei postelegrafonici 
Cgil — è arrivare, quanto 
meno, ad un uso razionale 
dei mezzi di trasporto. E' un 
assurdo e una spesa sempre 
più onerosa questo inviare 
contemporaneamente e nella 
stessa direzione di marcia 
più mezzi, dal treno all'ae 
reo. ai camion ». 

L'amministrazione postale 
accampa naturalmente nume
rose giustificazioni in ordine 
all'attuale stato di disservi
zio. 

Prendiamo il servizio pò 
stale aereo. Le Poste affer
mano che esso si svolge tut
to ÌP ^unzione del trasporto 
dei quotidiani. E' un fatto 
che l'aereo è un mezzo ra 
pido e indispensabile per tra
sportare i giornali soprattut

to sulle lunghe distanze e 
nei collegamenti con le iso
le. Così come è un fatto che 
difficoltà esistano per il tra
sporto ferroviario: attrezza
ture, tempi di fermata per 

' carico e scarico dei pacchi 
postali, stazioni obbligatoria
mente « saltate » dai treni 
più veloci, ecc. Ma è anche 
inammissibile che si conti
nui ad ingannare il cittadino 
e fiducioso ». che va ad im
bucare la propria lettera nel
le grandi stazioni dove si as
sicura c'è « l'inoltro imme
diato ai treni », come si leg
ge sotto le buche, quando poi, 
in realtà, quella lettera sarà 
destinata a viaggiare con 
ben altri mezzi e ad arriva
re a destinazione con giorni 
e giorni di ritardo. 

€ Sicuramente è possibile 
— dice De Paolis — ridimen
sionare il servizio postai "* 
aereo di un 50 per cento. Fra 
l'altro gli 2erei viaggiano 
mediamente al 40-50 per cen
to del carico possibile Così 
come è possibile risolvere gii 
attuali inconvenienti fvrro-
viari, quelli dei trasporti con 
i grns^j ramimi articolati e 
riprendere anche l'utilizzazio
ne per il trasporto capillare 
della corrispondenza dei mez
zi pubblici di servizio (fer

rovie secondarie, autobus di 
linea, ecc.) ». 

Ma da dove cominciare? 
i Noi diciamo — afferma De 
Paolis — che l'asse portante 
dovrà tornare ad essere la 
ferrovia. TI treno, insomma. 
deve essere utilizzato per tra
sportare tutto ciò, corrispon
denza, giornali, pacchi, che 
può arrivare in tempo utile 
a destinazione. Si dovranno 
risolvere anche alcuni pro
blemi di riorganizzazione dei 
servizi a terra (carichi di la
voro. attività notturne, ecc.). 
ma la strada da seguire è 
quella della eliminazione dei 
doppioni, dei trasporti paral
leli e ripetitivi, degli sprechi 
che ciò determina ». Come? 
* Nessuno ha la bacchetta 
magica. La proposta del sin
dacato è quella di sedersi. 
noi. i rappresentanti dell'am
ministrazione, i dirigenti del
le ferrovie. !e compagnie ae
ree. le organizzazioni delle 
società di trasporto pubblico. 
attorno ad un tavolo e co
minciare a riorganizzare in 
concreto tutto il servizio ». 

Non si dimentichi la gros
sa incidenza che i costi per 
i trasporti hanno sul bilan
cio delle Poste: 50 miliardi 
annui per le ferrovie. 30 mi
liardi per la rete aerea. 34 
miliardi per il trasporto su 
strada con i mezzi dette PT. 

Se almeno queste spese fos
sero state compensate da un 
buon servizio e da un suo 
sviluppo! Purtroppo i con
suntivi dicono che c'è una 
sempre crescente sfiducia del 
cittadino nei confronti della 
amministrazione postale. Il 
'74 è stato, in certo qual mo
do, l'anno « boom » delle Po
ste con l'inoltro di ben 6 mi
liardi 730 milioni 166 mila 
€ pezzi » (corrispondenza or
dinaria e no). Da allora si 
è registrato un < calando con
tinuo ». Nel '77 i e pezzi la
vorati » erano scesi a 5 mi
liardi 306 milioni 605 mila e 
nel '78 a poco più di 4 mi
liardi e 800 milioni. I primi 
dati del '79 confermano que
sto andamento. Abbiamo dei- ' 
to « sfiducia » a meno che \ 
gli italiani abbiano perso il 
e vizio » di scrivere. 

Ilio Gioffredi 

telefonate urbane al mese e 
4 interurbane; ma egli sa 
o dovrebbe sapere che que
sta non è la media (la media 
di interurbane per utente è 
salita a 23 al mese nell'ulti 
mo anno). 
ELETTRICITÀ' - Di più gra
ve entità, nel suo complesso 
e per l'orientamento che espri
me. è il tipo di aumento 
scelto per l'ENEL. Le « fa
sce » sono state dite dal mi
nistro per consumi annui — 
900 - 1800 - 2700 chilovattore e 
oltre - ma per consentire 
all'utente di fare un controllo 
bisogna dare i consumi tri-
rnestidìi. Un consumo di 225 
chilovattora a trimestre co
stituisce un limite bassissimo. 
Ci si basa su vecchie statisti
che ma è noto che l'utenza 
domestica si trova in fase 
di trasformazione: l'ENEL 
stesso ci dice che ancora og
gi soltanto l'8% delle fami
glie ha il lavastoviglie, il 
70% il lavabiancheria, per 
dire due elettrodomestici la 
cui alimentazione è forzata
mente elettrica (lo scaldac
qua c'è nel 40% delle fami
glie; la cucina elettrica nel 

27cr, il riscaldamento elettri
co nel 12% ma si tratta di j 
usi nei quali l'elettricità può 
essere sostituita). 

Ciò vuol dire che un nume 
ro crescente di famiglie si 
collo; herà nelle fasce più 
alte di consumo dove troverà 
una tariffa più che doppia 
rispetto al ricavo medio in
cassato da utenze domestiche 
nel 1978 che è stato di circa 
30 lire. La colpa non è solo 
del petrolio: i) ogni 100 lire 
di ricavo l'ENEL ne paga 
25 di interessi alle banche: 
2) la grande industria conti
nua a pagare il chilovattore 
la metà del suo costo effet 
tivo. 

BILANCI FAMILIARI - Se
condo calcoli necessariamente 
approssimati l'aggravio an 
nuale per la famiglia media, j 
che è quella del lavoratore at
tivo con quattro persone, re 
sidente in città, è d; 300-350 
mila lire: 50-60 mila per 
carburanti: circa 70 mila per 
riscaldamento: circa 35 mila 
per l'assicurazione: circe 100 
mila per l'elettricità: circa 
50 mila per il telefono. 

Così aumenteranno le pensioni 
1979 1-1-80 propost* del 

disegno di 
lega» di 
riforma 

Pensioni sociali 
INPS: 
Pensioni minime 
Pensioni minime 
con almeno 15 anni 
di contr ibut i 
Pensioni inferior i 
al minimo 
e supplementari 

Pensioni superiori 
di minimo 

Lavoratori autonomi 
Alt** fondi pensioni 

( Inpdai, Inpgi , ecc.) 

72.250 83.350 102.365 

122.300 142.950 — 

122.300 142.950 162.950 

— + 2 , 9 % — 
- f 2 . 9 % — 

e +47.750 
103.300 117.750 142.950 

+ 2 , 9 — 
e +47.750 

Calendario dei pagamenti 
Categoria di pensiona Numero 

pernioni 
Date di 

pag aniente 

Pensioni sociali 760.000 
Pensioni d i vecchiaia 
dei lavoratori d ipen
dent i e dei colt ivato
ri d iret t i , mezzadri e 
co lon i , , l iquidate in 
regime d i convenzio
ne internazionale 70.000 
Pensioni fond i spe
ciali (autoferrotran
vier i , elettrici, marit
t im i , telefonici, gas, 
ecc.) 220.000 
Pensioni d i vecchiaia 
dei colt ivatori d i ret t i , 
mezzadri e coloni 500.000 
Pensioni d i vecchiaia 
dei lavoratori d ipen
dent i con un numero 
dì certificato inferiore 
a 50.000.000 1.600.000 
Pensioni d i vecchiaia 
dei lavoratori d ipen
dent i con un numero 
d i certificato pari o 
superiore a cinquan
ta mil ioni 1.500.000 

14 

14 

21 

Giochi 
al rialzo 
sull'oro 
13.600 lire 

i! grammo 
ROMA - La follia dell'oro ha 
compiuto nuove prodezze a Ca
podanno, con un balzo da 507-
319 a 525 528 dollari per oncia 
di 33 «rammi di fino. Sono cir
ca 13 600 lire al grammo. Il 
governo della Svizzera ha de
ciso di approfittarne ripristi
nando, dopo 25 anni, una im
posta che incide per il 5.6^-
sul prez70. Molti gli acquisti 
che passano per la Svizzera: 
l'imposta era stata abolita 25 
anni fa proprio per incorag
giare l'uso della piazza di Zu
rigo per queste operazioni. 

I prezzi non salgono da soli 
ma con l'aiuto di una attivis
sima speculazione. Già negli 
ultimi giorni dell'anno il Sud 
Africa, principale produttore 
mondiale, aveva annunciato la 
cessazione temporanea delle 
consegne per una delle monete 
più richieste, il «Krugerrand*. 
Moneta ppr modo di diro, poi
ché si tratta di un t pezzo > 
da 33 grammi (un'oncia) ven
duto con un aggio rispetto al
la quotazione di mercato del
l'oncia. La zecca, si è detto. 
non era più in grado di acco
gliere ordinativi. Intanto la 
domanda impazziva, si parla 
di milioni di monete vendute 
mensilmente. Il reddito delle 
miniere sta inondando le cas
se dello Stato, in Sud Africa. 
oltre che quelle delle compa
gnie, tanto che il ministro del
le Finanze ha dovuto mettere 
in guardia da un uso troppo 
libero degli introiti. 

Anche le banche centrali 
della Germania, Stati Uniti. 
Francia. Svizzera ed Italia 
(principali detentrici di riser
ve in oro) chiudono il 1980 col 
raddoppio dei valori a deposi
to. Per questo, forse, le auto
rità di questi paesi continuano 
a guardare con indifferenza 
all'enorme spreco costituito 
dalla tp«:ayri22azions in corso 
da parte dei privati. In Ger
mania occidentale e negli Sta
ti Uniti gli acquisti privati di 
oro non sono meno frenetici 
che in Medio Oriente. Capitali 
che potevano affluire all'indu
stria si trasformano in un in
vestimento e morto », impro
duttivo, nel metallo giallo. 
L'oro delle riserve delle ban
che centrali, invece, può gio
care ancora un ruolo econo
mico in quanto può essere 
venduto o dato in garanzia di 
prestiti al nuovo prezzo. Se 
ciò avvenisse, si avrà una 
creazione di moneta supple
mentare, inflazionistica. 

H prezzo dell'oro non è fi 
solo canale che sta provocan
do ingenti movimenti di ric
chezza da un paese all'altro. 
Da oggi l'Inghilterra, ad 
esempio, porta il prezzo del 
petrolio del Mare del Nord 
alle quotazioni — fino a ieri 
denunciate come inique — 
adottate dall'Algeria, Nigeria 
e Libia (attorno ai 30 dollari). 
Il prezzo di 26 dollari il ba
rile annunciato due mesi fa 
viene aumentato di 2-4 dollari 
secondo le qualità. Tre giorni 
prima il governo inglese, vi
sto che la richiesta di petro
lio resta alta, aveva levato le 
limitazioni alla produzione di 
petrolio imposte due mesi pri
ma. con un pretesto, ad alcu
ne società. 

Insomma, il governo conser
vatore inglese non perde lat
tata per tenersi alla testa dei 
rincari del petrolio. Il reddito 
del governo previsto per l'an
no in corso, al prezzo di 30 
dollari al barile, è di 2,5 mi
liardi di sterline. 

Monte fibre: ceno VIS) 
III fabbrica 

Dal nostro corrispondente 
PALLA.\ZA — Cdpoddi.no 
senza « botti » quello pastaio 
nella Monteùore di PaUaiiza 
occupata dagb operai: al ce 
none di San bmesU-e. orgd 
nizzato nella mensa esterna 
allo stabilimento, si sono dati 
appuntamento molli lavorato
ri con i loro ramuian. tanii 
cittadini per trascorrere in
sieme anctie questa lestivita 
di lotta. Si è trattato di un 
fine d'anno « particolai e ». 
tanto che nessuno si augura 
di doverne passare altri in 
questo modo, a presidio desìi 
impianti e a dnendere il 
proprio diritto al lavoro 

Non sono state, tuttavia. 
ore di mestizia. Nonostante i 
sacnnci e le preoccupazioni 
(questi operai da oltre un 
mese e mezzo non percepì 
scono salario) nella mensa 
addobbata con festoni, stri 
scioni e bandiere rosse, dalle 
21 fino alle 4 del mattine tra 
balli e musiche, gli operai 
della Montefibre hanno volta 
to le spalle ad un decennio. 
per salutare l'avvio di un al 
tro. in un'atmosfera di gran 
de serenità e solidarietà 

Che casa sono stati gli anni 
'70 qui a P^llanza nella Mou 
tefinrc r che (osa ci s> a^pet 
ta da quelli '80? Per i lavora 

Nello stabilimento di Verbania, occupato dagli operai, bilancio delle lotte di 
un decennio — Montedison ha violato gli accordi per le attività sostitutive 

| tori, la festa di fine d'anno 
! in fabbrica è stata l'occasio-
| ne anche per fare una sorta 
i di «come eravamo» necessa-
! ria per comprendere la realtà 

di oggi ed impostare l* ÌOUM 
per il domani. I dieci anni 
trascorsi sono stati inni di 
fuoco per questa fabbrica e 
per questi lavoratori. 

La « fabbrica 
città » 

La « fabbrica-città t è sta
ta crogiuolo deile iotte e delle 
tensioni di tutta la zona, dal 
le asnre battaglie del '69 e 
del *70. ai tentativi di intimi
dazione e di repressione an 
tiopcraia e antisindacale, co 
me il momento di massima 
provocazione padronale nel 
71 quando alla Rhodiatoce 
(come si chiamava allora) si 
arrivò alla serrata padronale. 

Dal '72 in poi- fino ai gior
ni nostri, la lotta non ha co 
nosciuto pause, mantenendosi 

i .-empre a livelli alti, per ri

cacciare indietro le tentazioni 
di liquidare questo stabili
mento. I tentativi della Mon
tedison di scaricare una par
te delle proprie difficoltà sul
la Montefibre. !a crisi chimi
ca e delle fibre hanno provo
cato profonde conseguenze a 
Verbania: basta pensare che i 
posti di lavoro in pochi anni 
sono calati da 4.500 ai 2.600 
attuali. Ma la sipnta operaia 

ì ha pur mosso qualcosa in 
tutti questi anni, conquistan
do un potere contratture no
tevole. tanto forte che oggi 
Montedison e Montefibre 
vorrebbero, con tutti i mezzi. 
batterlo e ridimensionarlo. E* 
la stessa Montefibre a dire. 
anche dopo l'ultimo incontro. 
che a Verbania vuole rivede
re i carichi di lavoro, e 
quindi gli organici. Il sinda
cato non ha mai rifiutato un 
confronto su questo terreno 
ma non pud accettare misure 
unilaterali. 

Uno dei problemi sul quale 
più acute sono le critiche del 
sindacato è quello delle * at
tività sostitutive». E' un te
ma sul quale sindacato t la

voratori hanno maggiormente 
insistito facendosene carico 
già a partire dagli accordi 
stipulati nel '73. Montedison 
ha però dato più di una pro
va di non volersi impegnare 
su questo fronte, rimangian
dosi ogni volta accordi e 
promesse. 

Un esempio per tutti: quel
lo della orus Peroni. Nel 
1976 Montedison si eia im
pegnata a realizzare questa 
attività sostitutiva nel campo 
delle macchine stradali 
(schiacciasassi, macchine mo
vimento terra, ecc.). Dovevano 
trovare qui occupazione 120 
degli operai della Montefibre 
di Pallanza. A tre anni di 
distanza di questa fabbrica 
« fantasma » è rimasta solo 
un'area spianata alla foce del 
San Bernardino fra Intra e 
Pallanza. Il sindacato ancora 
non molla e neppure le isti
tuzioni: la Regione Piemonte 
ha già « attrezzato > un'area 
per investimenti produttivi 
nella zona. 

F.' questo l'unico modo per 
garantire una effettiva mohi 
liti in una zona dovt mi

gliaia di posti di lavoro sono 
in pericolo in tutti i settori 
dell'industria e più di dieci
mila se ne sono già persi in 
questi anni, e La realizzazione 
delle attività sostitutive, la 
difesa e il consolidamento 
dell'esistente, e all'interno di 
questo, la modificazione del 
tipo e détta qualità dell'occu
pazione — rammentava il 
compagno Daniele Galapassi. 
della FULC — rappresentano 
parti deteiminanti e iute 
aranti della battaglia più 
compiessra per la difese del 
l'assetto economico della zo 
tua 

Si disperde 
un patrimonio 

Una terziarizzazione non 
programmata e forzata di 
Verbania. la dispersione di 
un patrimonio industriale co 
sì importante ' come è la 
Montefibre porterebbe, infat
ti. al risultato negativo di re 
galare fette di lavoratori qua 
lificatì a quella ragnatela di 

settori marginali e sommersi 
clie anche nella znna esisto
no. 

La lotta di Pallanza deve 
perciò continuare e non c'è 
certo bisogno di spronare i 
lavoratori in questa direzio
ne. Domattina nella fabbrica 
occupata si riunirà il coordi
namento regionale Montedi
son e nei prossimi giorni. 
sulla base anche delle inizia
tive che in questo incontro 
verranno decise, si passerà a 
una generalizzazione della 
lotta. 

E' in programma uno scio
pero generale a Verbania e 
nella zona, con la fermata di 
tutta l'attività, al quale ade
riranno le altre fabbriche 
delle fibre piemontesi e di 
tutti ì grandi gruppi. In un 
secondo tempo è anche pre
vista una grande assemblea 
operaia con la partecipazione 
di uno dei tre segretari gene
rali della CGIL. CISL. UIL. 

Un'ultima annotazione: l'in 
contro stabilito per oggi al 
ministero del Lavoro a Roma 
è slittato a data da destinar
si. E' questo un altro rinvio 
che gioca a favore di chi 
vuole l'esasperazione di una 
vicenda già troppo travagliata 
e compie"» 

Marco Travaglini 

Comunicato S I P 
Si rende noto che7 in relazione al l'adeguamento delle tariffe te
lefoniche, dal 1° gennaio sono in corso le necessarie modifiche 
degli impianti al fine di aggiornare con la massima sollecitudi
ne il ritmo di tassazione dei telefoni a disposizione del pubbli
co a gettone o moneta. 

Di conseguenza, per qualche giorno sarà possibile effettuare da 
tali telefoni a prepagamento solo telefonate urbane. 

La SIP sta comunque provvedendo ad apporre su ogni apparec
chio a prepagamento (gettone o moneta), per il tempo in cui lo 
stesso sarà interessato dai suddetti lavori, apposita avvertenza. 
Per ie telefonate interurbane, ad evitare sggravi di spesa per 
l'utenza, è necessario che gii interessati si avvalgano cortese
mente del più vicino posto telefonico pubblico o di altro tele
fono a disposizione del pubblico munito di indicatore di tas
sa (feletaxe). 

Infatti tali telefoni, come tutti gli altri in uso alla generalità del
l'utenza, funzionano regolarmente dall'entrata in vigore del 
provvedimento tariffario. 

http://Cdpoddi.no

